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PROVINCIA REGIONALE DI  MESSINA
UFFICIO EDILIZIA SCOLASTICA

Comune di S.Teresa Riva (ME)
Costruzione di un edificio scolastico da adibire a

Liceo Scientifico "C. Caminiti",
stralcio fiinzionale aule, laboratori e uffici.

PROGETTO ESECUTIVO

8.7.8 - mlANTO ANTINCENDIO
Relazione tecnica carico incendio

PROGETTISTI: Ufficio Edilizia Scolastica
Progetto preliminare:
Ing. Vincerwzo CARDITELLO
Progetto esecutivo:
Ing. Fabrizio SIRACUS4NO
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PIANO SICUREZZA E COORI
Ufr]cio Edilizia Scolastica
Geom. Nicolò ANNA

RELAZIONE GEOLOGICA
Ufricio Protezione Civile
Dott. Geologo Biagio P RIVITERA
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>rot.n.-       00001919       del     12-02-2014

OGGETTO : Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con
oltre 300 persone presenti:  Progetto per il rispetto delle
norme   antincendio   del   plesso   scolastico   ''LICEO   C.
CAMINITI",    Smìa Teresa di RÌva.(ME).

TNFESHAITA"0..     Ing. Vincenzo carditello -Dirigente del 7° U.D. Edilizia

Messina, lì 3 /01/2014
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La presente relazione di calcolo del carico di incendio è relativa a n° 2 compartimenti dei quali si dà un sintetico
elenco:

Nome Compartimento Area [mq]
Scuola 4676

Archivio 22.3
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Per il calcolo del carico di incendio si applicano le presenti nome tecniche di prevenzione incendi:

•     Decxeto de\Mìristeto deu'btemo del o9 M:arzo 2007  "Pmslazionl di Fesìstenza al tìioco delle costiiizionl neHe
attìrità soggette al controLlo del Coipo nazionale dei vlgill del floco".

•     Decre*o òeÀ Mìrisfto demfl£emo 16 Febbraìo 2007  "Classificazione dl i.eststei.zzz al fìioco di pi`odotti ed elementi
costruttM dì opere dl costruzloTie" ;

•      Lettera circolare del  Ministero dell'Intemo prot.1968 del l5 febbraio 2008  "Par€4. dfmLmfizzia pariaz2fffiesùfÉmff
al ftioco" ;

•      Lettera circolare del Ministero dell'Intemo prot. 414/4122 sott.55 recante il titolo  "D!A49 marzo z007 -Presflazfori
dl i.eslstenza al fiioco delle costruzlonl neHe attMtà soggette al controHo del CNVVF. Chlarimentl ed lndirizzl
appHcziflri".
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Con il temine Carico di lncendio si intende, ai sensi delle definiziori di cui al punto  1.c del D.M. 09 maizo 2007, il
potenziale temico netto della totalità dei materiali combustibili contenuti all'intemo di un compartimento. Tale valore è
inoltre corretto in base ai parameti indicativi della partecipazione alla combustione dei singoh elementi. 11 calcolo del
carico di incendio, viene effettuato con il metodo previsto dal suddetto decreto.
In altemativa alla fomula espressa dal D.M.  9 maizo 2007,  si è pervenuti alla detemrinazione di qf attraverso una
valutazione  statistica del  carico  di incendio per la specifica a,ttività,  facendo riferimento a valori con probabilità  di
superamento inferiori al 20%.

In seguito a tale calcolo viene deteminato il carico di incendìo specifico  di progetto, indicato più brevemente con

gf,d,mediante 1' introduzione di fattori moltipucativi e riduttivi riferiti a:

•      Deteminazione del rischio incendio in relazione alle dimensioni dei compartimenti;
•      Determinazione del rischio incendio in relazione all'attività svolta nel compartimento;
•     Misue di protezione ativa e passiva adottate.

dai quali sarà possibile deteminare la classe del compartimento.

Determinazione del carico di incendio specifico di progetto

11 valore del carico d'incendio specifico di progetto (qf,d) è deteminato secondo la seguente relazione:
'

[1]  g£d = óqix Óq2 Xón Xgf [MJ/m2]

dove:

ógj       è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in rela.zione alla dimensione del compartimento e i quali
valori sono definiti in tabella 1

Tabella 1
Superficie A in pianta lorda

ógJ
Superficie A in pianta lorda del

ógj
del compartimento (m2) Compartimento (m2)

A <500 1,00 2.500 s A <5.000 1,60

500 < A <1.000 1,20 5.000 S A <10.000 1,80

1.000 < A <2.500 1,40 A > 10.000 2,00

Óq2        è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento e
i quali valori sono definiti in tabella 2

Tabella 2

Classi di rischio Descrizione Óq2

I
Aree che presentano un basso rischio di incendio in temini di probàbilità di imesco,

0,80velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell'incendio da parte
delle squadre di emergenza

n
Aree  che  presentano  un  moderato  rischio  di  incendio  come  probabilità  d'imesco,

1,00velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo dell'incendio stesso da
parte delle squadre di emergenza

111

Aree  che presentano  un alto  rischio  di incendio  in temini  di probabilità d'imesco,
1,20velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell'incendio da parte

delle squadre di emergenza
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5n = I+É
f

Tabella 3

è il fattore che tiene conto delle differenti misue di protezione e i quali valori sono definiti in
tabella 3

dri, Funzione delle misue di protezione

Sistemi Sistemi di Sistemi Squadra Rete idrica Percorsi Accessibilità
automatici di evacuazione automatici di aziendale antincendio proteti di ai mezzi di

estinzione automatica di rivelazione, dedicata alla accessoón8 soccorso VVFòng
ftmo e caloreÓn3 segnalazione eallamediincendioòn4 1ottaantincendioòn5

adacqua8nl àltroÒn2 intemaòn6 IntemaedestemaÓ„7

0,60 0,80 0,90 0,85 0,90 0,90 0,80 0,90 0,90

gf        è il valore nominale della carico d'incendio specifico da determinarsi secondo la fomula:

[2]    Ff  -

dove:

EF±i8È * HÈ  1E  mÉ*  +È
[MJ/m2]

gi        massa dell'i-esimo materiale combustibile

H       potere calorifico inftriore  dell'i-esimo tnateriale conbustibile

P£g]

MJkg]
m,       fattore di partecipazione alla combustione den'i-esimo materiale combustibile pari a o,80 per il legno

e altri materiali di natura cellulosica e 1,00 per t`ffi gli alti materiali combustibili
vi        fattore di liritazione della partecipazione alla combustione dell'i-esimo materiale combustibile pari

a 0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fiioco; 0,85 per i
materiali contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere al
fiioco; 1 in tutti gli alti casi

A         superficie in pianta netta del compartimento [m2]

Richieste di préstàzióhe

11 D.M. 9 Marzo 2007 al punto 3 prevede diverse richieste di prestazione alle costruzioni, in fimzione degli obiettivi di
sicuezza prefissati, così come individìmte nei livelli del seguente schema:

Livello 1 Nessun requisito specifico di resistenza al fiioco dove le conseguenze della
perdita dei requisiti stessi siano accettabili o dove il rischio di incendio sia
trascmbile

Livello n Mantenimento dei requisiti di resistenza al fiioco per un periodo sufriciente
all' evacuazione degli occupanti in luogo sicuo all'estemo della costruzione

Livello m Mantenimento dei requisiti di resistenza al fiioco per un periodo congruo con la
gestione dell ' emergenza

Liveuo rv Requisiti di resistenza al fiioco tali da garantire, dopo la fine dell'incendio, un
limitato danneggiamento della costruzione

Liveno V Requisiti di resistenza al ftoco tali da garantire, dopo la fine dell'incendio, il
mantenimento della totale fi]nzionalità della costruzione stessa
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Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione m

Per garantire il livello 111, il D.M. 9 mizo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fiioco riportate
nella tabella seguente, in fimzione del carico d'incendio specifico di progetto (qf,J così come prima definito.

carichi d'incendio specirici di progetto (gf.d) Classe

\Nonsuperiorea100MT/m2 0

Nonsuperiorea200M]/m2 15

Non superiore a 300 M]/m2 20

Nonsuperiorea450M/m2 30

Non superiore a 600 M]/m2 45

Non superiore a 900 MT/m2 60

Non superiore a 1200 M/m2 90

Non superiore a 1800 M/m2 120

Non superiore a 2400 M]/m2 180

t Superiore a 2400 M]/m2
240
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Le  caratteristiche  di  resistenza  al  fiioco  degli  elementi  portanti  ori2zontau  e  verticali  nonché  di  sq)arazione  tra  i
compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007.

Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle amature non devono essere inftriore ai mirimi di
regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di amatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell'allegato D devono
essere aumentati di 15mm. In presenza di intonaco lo spessore deua stnittura (e di conseguenza il valore della copertura
delle amature) viene modificato nena seguente maniera:

10 mm di intonaco normale = 10 mm di càLcestruzzo
1 0 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo

11 calcolo del carico di incendio è effettuato considerando i valori statistici riportati dàlla letteratura specialistica di
settore,  in quanto risulta molto  difficoltoso  effettuare una analisi corretta dei carichi termici,  a tale scopo  sono  stati
riportati i valori dal volume "£a prev€mzz.o7]e z.77ce7)dz. 77e«a pg.cco/a e medz.a j77dzism.a"  dell'Ing.  Giacomo Elifàni e dal
vorixr"e "Manuale di pTevenzÈone incendì" di Leonardo Corbo.

Come previsto al punto 2.2 del D.M. 9 maizo 2007, si dichiaia che si è fatto riftrimento a valori con probabilità di
superamento inferiore al 20%.

Altresì, come specificato nella Lettera Circolare del 28 maizo 2008, avendo considerato dei valori medi per il
carico di incendio e tenendo conto che l'attività in esame risulta simile  rispetto al carico di incendio dell'attività riportato
dalla letteratura, si applica a tale valore un coefficiente amplificativo nella misum di 1.2.

Si ha pertanto  che per l'attività in considerazione,  cioè  "  SCUOLE"  1a letteratura riporta il valore 285  MJ / mq che
moltiplicato per n precedente coefficiente amplificativo dà il seguente risultato:

Carico incendio nominale qf = 342.00 MJ / m2
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Materiale Quantità Pot. Calorifico m Psi Totale
Carta 4000 16,93 MM£g 1 1 67.759,16 MJ

La somma in MJ degli elementi inseriti nel compartimento è pari a 67.759,16 MJ. Ne discende

che  applicando   la   [2]    qf   = E=i gi  * Hi  * Trh * +{ dove A è l'estensione del compartimento, si

detemina il carico di incendio nominale riferito al m2 qf = 3.038,S3 MJ/m2
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CALCOLO DELLA CLASSE DEL CohffARTIMENT

Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato dalla

[1]   9f,d = òqix òq2 Xòn Xgf [MJ/m2].

Si ha pertanto

ógj= 1.6 essendo la superficie A pari a 4676 m2 (vedi tabella 1)

óq2= 0.8 essendo la classe di rischio uguale a I (vedi tabella 2)

Per le misue di protezione si ha

òni= -                          ®resenza di sistema automatico di estinzione ad acqua)
òn2= -                          ®resenza di altro sistema automatico di estinzione)
8n3= -                         ®resenza di sistema di evacuazione automatica di fimo e calore)
òn4= 0.85                   ®resenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allame di incendio)
òn5= -                          ®resenLza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio)
8n6= 0.90                   ®resenza di rete idrica antincendio intema)
òn7= -                         ®resenza di rete idrica antincendio interna ed esterna)
8n8= 0.90                    ®resenza di percorsi intemi protetti di accesso)
8ng= 0.90                   ®resenza di accessibilità ai mezzi di soccorso vvF)

Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è q£d= 271,26  MJ/mz da cui ne discende che la classe
del compartimento per la tabella 4 è REI 20

Dott. hg. Fabrizio Siracusano
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Perquantoindicatoalpunto2delD.M.09/03/2007sihacheilcaricodiricendiospecificodiprogettoèdetemrinatodalla

[1]  9£d = òqix Óq2 Xòn Xgf P4J/m2].

Si ha pertanto

ógj= 1 essendo la superficie A pari a 22.3 m2 (vedi tabeua 1)

òq2=0.8essendolaclassedirischiougualeaI(veditabella2)

Per le misue di protezione si ha

8nl- -
òn2- -
Ón3- -
8n4- 0.85
Ón5- -
òn6- 0.90
òn7- -
òn8- 0.90
òng- 0.90

®resen2a di sistema automatico di estinzione ad acqua)
®resenza di altro sistema automatico di estinzione)
®resenza di sistema di evacuazione automatica di fiimo e calore)
®resenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed aname di hcendio)
®resenza di squadra aziendaLe dedicata alla lotta antincendio)
®resenza di rete idrica antincendio interna)
®resenza di rete idrica antincendio intema ed estema)
®resenza di percorsi intmi protetti di accesso)
®resenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF)

Eseguendo la [1] si ha che fl carico di incendio pecifico di progetto è q£d= 1.506£6  MJ/m2 da cui ne discende che la
classe del compartimemo per la tabena 4 è REI 120

Doti lng. Fàbrizio Siracusano
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ELENCO STRUTTURE DEL ConffARTIMENTO: Scuola

sTRUTTURA DI COMPARTnfflNTÀZIONE:

Le muratue non portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 4.1, D 4.2, D 4.3 D 4.4 e D 6.4 del D.M.
16/02/2007:

Descrizione Valore
Tipologia muatua Murature non portanti di blocchi
Percentuale di foratura Superiore al 55 %
Tipo intonaco Nomale
Tipologia del blocco
Spessore (escluso intonaco) 250,00

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la stmttura di compartimentazione Parete perimetrale risulta EI 180

STRUTT ORTmE: Pil

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M.16/02/2007
e successiva L.C. del 15/02/2008:

Descrizione Valore
Tipo struttura Pilastro in calcestruzzo armato ordinario
Tipo se2ione Rettangolare
Larghezza sezione (diametro) 300'00 -
Larghezza d'anima
Esposizione fi-onti di floco Esposto su più lati
Tipo a-tue Lente
Distanza d'asse delle amature 50,00 mm
Tipo intonaco Normale
Spessore intonaco 30'00 mm
Rapp orto sup erficie\volume
Tipo protezione
Sp essore protezione

Dalle caratteristiche geometiche impostate si ha che la strutt`m portante Pilastro risulta R 60

STRUTTtJRA P ORTANTE :

Le stiutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M. 16/02/2007
e successiva L.C. del 15/02/2008:

Descrizione Valore
Tipo struttm Trave in calcestnizzo armato ordinario
Tipo sezione Costante
Iarghezza sezione (diametro) 300'00 -
Larghe2za d' anima
Esposizione fi-onti di fiioco
Tipo a-tue Lente
Distanza d'asse delle amature 50'00-
Tipo intonaco Normale

Dott. hg. Fàbrizio Siracusano
C.F.: SRCFRZ53C30Fl 58W P.IVA: 00741080832

Pag.11  /  14



Dalle caratteristiche geometiche impo§ta.te si ha che la struttura portante Trave risulta R 180

STRUTTURÀ OEHZZONTAIE: Somo

I solai sono stati definiti secondo quanto indicato ai punti D 5.1, D 5.2 del D.M.16/02/2007:

Descrizione Valore
Tipo solaio Solaio a travefti con alleggerimento
Spessore soletta 250,00 mm
Tipo a-tue Lente
Distanza d'asse delle amature 50,00 r-
Tipo intonaco Normale
Spessore intonaco 20,00 -
Spessore strato isolante (copertura) 80,00 r-
Spessore strato calcestnizzo (Copertura) 40'00 mm

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che il solaio Solaio risulta R 120 ed EI 60

Dall'esame delle varie struttLme si ha che il presente compartimento risulta: REI 60 , risulta.to sufficiente a gaiantire una
classe 20
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ELENCO STRUTTURE I)EL COMPARrlMEI`UO: Archivio

sTR[7TTURA Dl c OMPARTnmNTAZIO

Le murature non portanti sono state definite secondo quanto indica,to ai punti D 4.1, D 4.2, D 4.3 D 4.4 e D 6.4 del D.M.
16/02/2007:

Descrizione Valore
Tipologia mmttm Murature non portanti di blocchi
Percentuàle di foratura Superiore al 55 %
Tipo intonaco Nomale
Tipologia del blocco
Spessore (escluso intonaco) 250,00

Dalle carat[eristiche geometiche impostate si ha che la stnittura di compartimentazione Parete perimetrale risulta EI 180

STRUTT ORTANTE: Pilastro

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M. 16/02/2007
e successiva L.C. del 15/02/2008:

Descrizione Valore
Tipo struttm Pilasùo in calcestruzzo amato ordinario
Tipo sezione Rettangolare
LarBhezza sezione (diametro) 300,00 -
Larghezza d' anima
Esposizione fitonti di fiioco Esposto da m solo lato
Tipo arma.ture Lente
Distanza d'asse delle amature 50,00 -
Tipo intonaco Normale
Spessore intonaco 30,00 mm
Rapporto sup erficie\volume
Tipo protezione
Spessore protezione

Dalle caratteristiche geometiche impostate si ha che la struttura portante Pilastro risulta R 240

STRUHURA PORTÀNTE :

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M.16/02/2007
e successiva L.C. del 15/02/2008:

Descrizione Valore
Tipo struttm Trave in calcestnizzo amato ordinario
Tipo sezione Costante
Larghezza sezione (diametro) 300,00 -
Larghezza d' anima
Esposizione fi.onti di fiioco
Tipo a"tue Lente
Distanza d'asse delle amature 50'00 -
Tipo intonaco Normale
Sp essore intonaco 30'00-
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Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura portante Trave risulta R 180

STRUTTURÀ ORIZZONTAIE: Solaio

I solai sono stati definiti secondo quanto indicato ai punti D 5.1, D 5.2 del D.M.16/02/2007:

Descrizione Valore
Tipo solaio Solaio a travetti con alleggerimento
Spessore soletta 250'00 mm
Tipo amature Lente
Distanza d'asse delle amature 50,00 rrm          --
Tipo intonaco    ` Antincendio
Spessore intonaco 20,00 -
Spessore strato isolante (copertura) 100,00 mm
Spessore stra.to calcestruzzo (copert`m) 50,00 -

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che il solaio Solaio  risulta R 120 ed EI 120

Dall'esame delle varie strutture si ha che il presente compartimento risulta: R 120 , risultato sufficiente a garantire ma
classe 120
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